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NO L L ' E S T E R O 
LA VERITÀ' SULLE FAMIGERATE COMMESSE BELLICHE 

Il riarmo americano sarà pagato 
coi soldi dei contribuenti italiani! 

Le industrie italiane saranno costrette a produrre sottocosto e il governo dovrà risarcirle 
Liberi commerci con tutti i paesi richiesti dai deputati dell' Opposizione alla Camera 

L'assurda pol i t ica di c o m m e r 
c io estero intrapresa dal g o v e r 
no i tal iano cont inua a dare 1 suoi 
frutti s e m p r e più rovinosi . L'I
talia, che ha aperto indiscrimi
n a t a m e n t e le proprie trunl ie /e 

ai prodotti degl i altri paesi atlan
tici, senza contropart i te ne urdii-
zie di sorta, s i è vista di l ecerne 
prec ludere una dopo / a l t ra le 
possibi l i tà di esportare le proprie 
merci verso quegl i s tess i pae^i. 
P r o v v e d i m e n t i l imitat iv i a d a n 
n o dei nostri prodotti f.ono stati 
presi di recente dagl i Stat i Unit i . 
n o n c h é da vari paesi de l l 'Unione 
Europea dei Pagament i , come la 
Inghi l terra, la Francia e la G e r 
m a n i a occidentale . In tali c o n 
dizioni . dopo le prove di incapa
cità date anche in ques to campo 
dai responsabi l i governat iv i , una 
rev i s ione radicale del nostro c o m 
merc io es tero si impone . 

Una moz ione in ques to s enso è 
stata presentata ieri al la Pres i 
denza del la Camera dei Deputat i 
dai compagni Venegoni , Giolitt i . 
Riccardo Lombardi e Pesent i . La 
moz ione d ice : 

« La Camera, considerato che t 
provvedim&iti restrittivi in ma
teria di scambi commerciali adot
tati dai governi della Germania 
Occidenta le , de l la Gran Bretagna 
e della Francia, mutano radical
mente i presuppost i stessi della 
politica del commercio estero fi
nora seguita dal governo i ta l ia 
no, invita il governo: 1) a comu
nicare al Parlamento quale c o n -
seguenze intenda trarre dalla 
niiova situazione; 2) a condurre 
un'azione che favorisca lo svi
luppo del nostro commercio con 
l'estero senza alcuna discrimina
zione suscettibile di os taco lare 
le naturali correnti di' s cambio ». 

La seconda parte del la m o z i o 
ne si riferisce e spres samente a l le 
gravi l imitaz ioni pol'uielic i m p o 
sto dagli Stat i Uni t i al l ibero 
commerc io i ta l iano verso i m e r 
cati complementar i del l 'oriente 
europeo e asiat ico. Tal i l imi ta 
zioni hanno provocato , - come è 
noto un v i v o m a l c o n t e n t o tra i 
produttori , i qual i mani fe s tano 
perciò in misura s e m o r e più l a r 
ga il loro interesse verso que l la 
Conferenza Economica In terna 
z ionale che , convocata per l 'apri
le a Mosca, dovrà serv ire a r i 
s tabi l ire i normal i contatt i e i 
normali traffici tra tutti i paes i 
del mondo . 

S i apprendono in tanto altre 
grav i s s ime not iz ie 5-ull'nreomento, 
già tanto d ibat tuto , de l le c o m 
mosse be l l i che atlantiche. 

Le famose c o m m e s s e , se arr i 
veranno . dovranno essere pagate 
dal contr ibuente i ta l iano. Il m e c 
c a n i s m o posto in atto dal la M u 
tilai Securitn Agencii per l 'attri
buz ione de l l e c o m m e s s e t ende 

infatti a far pagare al governo , 
e quindi ai cittadini i tal iani, le 
spese de! riarmo americano . 

Lp notizie sono ancora e s t r e 
m a m e n t e vaghe e imprec i se per 
quel che concerne la quant i tà 
del le co mmesse e l'epoca in cui 
le ordinazioni g iungeranno. Il 
Tempo parla di 150-200 mi l ioni 
di dollari: il Globo di 55-80 m i 
lioni soli , o agg iunge: « le c o m 
messe at lant iche s e m b r a n o avere 
le facoltà del camaleonte : si m i 
met izzano ». Comunque , a parte 
le spernrze e le impazienze di 
quei monopol is t i nostrani che 
operano di spremere dal le coni 
m e l e mil iardi di sopraprofìtM 
quel clie risulta con certezza da l 
le informazioni d'oltreoceano è 
che attraverso le ordinazioni di 
guerra l 'America gioca una e n 
nes ima, colossale truffa ai suoi 
•stel l i t i europei . 

Una de l l e fondamenta l i c o n d i 
zioni perchè u n a de terminata 
produzione di guerra possa e s s e 
re affidata a un' industr ia e u r o 
pea anziché al le industr ie a m e r i 
cane, è che l ' industria europea sia 
in grado di offrire prezzi in fe 
riori di a l m e n o il 25 per cento 
a quel l i americani . E' chiaro c h e 
le fabbriche europee , e que l l e i ta
l iane in particolare, non sono a s 
so lutamente in grado di offrire 
ribassi così forti: perciò — scr i 
ve il T e m p o — es se potranno a c 
cogl iere le c o m m e s s e «< solo se i 
loro governi si acco l l eranno a l 
meno in parte le oerdite che e s 
so accet teranno di subire our di 
farsi assegnare i contratt i : e non 
si ignora che i governi potranno 
mettersi su questa via solo se 
r iusciranno a far approvare l e g 
gi special i nor la correspons ione 
di sussidi :ille industrie c>>e la

voreranno pei le forze a r m a t e 
U S A » 

D u n q u e gli Stat i Uni t i o r d i n a 
no al le industr ie de l nostro P a e 
se e degli altri paesi europe i d i 
produrre .sottocosto ì m a t e r i a l i 
occorrenti per il loro r iarmo; e 
i governi satel l i t i d o v r a n n o c o 
prire le perdite de l l e indus tr i e , 
r i facendosi sul le spa l l e de i c o n 
tribuenti! C o m e d o v e v a s i d i m o 
strare. 

Muore a 106 anni 
LKCCH. 6 — A Campi Salentina è 

deceduta la signora Maria Lucia Ca
stella. che era nata 11 31 giugno 184«; 
nonostante che da alcuni mesi fosse 
stata i-olpita da una grave infermità. 
che l'aveva consumata al punto di 
farla pesare appena 25 chilogrammi. 
ixsa conservava perfettamente lucida 
la memoria. 

Dodici caposaldi 
distrutti nel VietNam 

SCIANCAI, 6. _ L'Agenzia Viet
namita di notizie comunica che la 
scorsa settimana le truppe popolari 
hanno continuato ad infliggere d u 
ri colpi al nemico nel settore di 
Hoabinh e dietro le l inee del fronte, 

Secondo un recente comunicato 
diramato dal Comando supreme 
dell'Esercito popolare vietnamita, 
durante i due mesi e mezzo dì 
combattimenti che hanno fatto se
guito all'offensiva sferrata dal le 
truppe degl: aggressori francesi 
nel settore d< Hoabinh, 60 chi lo
metri a mil-ovest di Hanoy. il ne 
mico ha perso 12.000 uomini fra 
ufficiali e soldati. Le truppe oopo-
lari hanno annientati, inoltre. 430 
capisaldi nemici e hanno assediat.* 
per più di due settimane la citta 
principale della provincia di Hoa
binh. 

Nella provincia di Ha Nani, a 
sud di Hanoy, le unità popolari 
hanno distrutto 12 capisaldi nemici 
nel giro di un mese. Nel Viet Nani 
del sud, un violento attacco sfer
rato dagli aggressori francesi con 
l'appoggio di carri armati, cannoni. 
aeroplani e unità fluviali, è "tato 
respinto dopo cinque giorni di 
combattimenti. Questo attacco è 
stato lanciato contro il distretto 
liberato di Tu Bien a nord di Sai
gon. Nel corso di questi combatti
menti, .sono stati distrutti spi carr ; 

armati 

I NOSTRI DIRITTI FRUSTRATI DALLA FAZIOSITÀ* ATLANTICA 

Gli Stati Uniti votano contro 
l'ingresso dell' Italia all' ONU 

Monito del delibato sovietico Malik sulle responsabilità dell'esclusione italiani) 

PARIGI, 6. - La maggioranza 
americana m seno al Consiglio di 
Sicurezza ha respinto oggi, con 6 
voti contro 2 e 3 astensioni, la 
risoluzione sovietica che propo
neva l'ammissione all'ONU del
l'Italia e degli altri tredici naesi 
candidati Hanno vot-'to contro: «li 
Sta;: Uniti, la delegazione de! 
Kuomindan. il Brasile. la Turchia. 
!a Grecia e l'Olanda. Ha votato con 
l'L'HSS la de!cga7 :on e del Pakistan. 
mentre :a sono astenute Inghilter
ra. Fi.incia e Cile. 

E' stata altresì votata la mozio
ne occidentale che introduceva un 
principio discriminatorio, onde as
sicurare. secondo i voleri di Wa
shington l'esclusione dall 'ONU 
de: cinque paesi di democrazia po 
polare compresi nella lista. L'U
nione Sovietica, confermando la 
sua opposizione a qualsiasi discri
minazione in seno all 'organizza
zione internazionale e fedele ai 
principi di universalità che sono 
alla base de l le Nazioni Unite, ha 
votato contro. In \yi breve inter
vento. il delegato sovietico. Malik. 
ha sottolineato come la responsa
bilità della mancata ammissione 
dell'Italia ricada esc'u^i-amente 
sulla delegazione statunitense. 

«• Voi sapete bene — Malik ha 

Attacco di Terracini 
al Rettore dell'Università 
i d. e. sconfitti al Senato sulla legge per i medicinali 

I; Senato ieri mattina ha discusso 
s tenne interrogazioni. Il compagno 
T "RRACiXI è tornato sulle azioni 
>';;i idrotiche contro Calosso alla 
Università per deplorare i! conte-
grò del Senato accademico e del 
rettore. Egli ha rilevalo che ciò 
che più ha preoccupato non è stato 
tanto l'atteggiamento intemperante 
dezli universitari fascisti, quanto la 
mancanza di senso di responsabi
lità del rettore e del Senato acca
demico. Essi dovrebbero essere i 
più gelosi custodi dell'autonomia 
dell'Università, nel senso di assi
curare nell'interno dei piccolo ter
ritorio loro affidato la più precisa 
attuazione dei doveri non solo ac
cademici ma anche civici e dovreb
bero essere ì rappresenta:;*! delle 
istituzioni e de) eer.?o di vita col
lettiva della Nazione. 

Dopo aver ricordato che il Se 
nato accademico. :'. retto;e ed il 
prof. Punlor: hanno dato via libera 
a'.!o 5quadri4mo. l'oratore ha sot
tolineato che il solenne voto de! 
Senato su! disegno di 'egge per la 
repressione dell'attiviti fascista, in 
occasione de". quai<» s: è unanime
mente sotto".:-eit-- l'import-.nza d* '-
l'educazione democratica del!a g:o-

, ventù. costitu -ce u n vero e pro
prio ordine a' Mr..-t-._. de!"a Pub
blica Istruzione di affronta-e que
sto problema irtcrvtr.e-.do r<cr nor 
fine allo sconcio ci: s e s a m i cittadini 
rhe r.on possono essere buon: edu
catori. 

I! compagno TERRACINI ha 
•volto ur.'a tra -.r.terrocazior.c per 
«egnalare che se mig'.isia d; anti
fascisti attendono di e-scre resti
tuiti ai ruo'i ferrov.-ri da cui i! 
fascismo !'• c h i u s e , l'amministrazio
ne delle ferrovie ha riassunto due 
ex avventizi fascisti dichiarandoli 
perseguitati da! defunto regime. 

Hanno pure parlato i compagni 
FLECCHIA per chiedere '.'appìiea-
rione della legge-stralcio al comune 
d; Chfoggia e MUSOLIN'O per pro
testare contro !e violenze oo'iz .e-
sche contro il segretario deV.a Ca
mera del Lavoro e i lavoratori dei 
•ormine alluvionato di Piati (Reggio 
Calabria). 

Altra :nterroga7ione interessante 
è stata que'.ia de) compagno soc.a-
lista LUSSU che ha denunciato con 
parole appropriate '.a grazia con
cessa dal governo all'assassino di 
Duccio Galimberti. 

Nei pomeriggio i! Senato ha com
memorato il senatore socialdemo 

alcun e interrogazioni sul le misure 
'egislative da prendere per evitare 
nuovi casi Egidi ed il liberale 
VENDITTI si è dichiarato insod
disfatto per la Tisposta negativa de! 
ministro Zoli. 

Era quindi iscritto all'o. d. g il 
progetto di legge Pieraccini per la 
fabbricazione, distribuzione e ven
dita a cura dello Stato dei medi
cinali a larco consumo. Ma i d. e. 
GORTAN'I e CIXGOLANI appog
giati dal iibera!e SANNA RAÌC-
DACCIO hanno tentato d: rinviare 
ancora una volta !a discussione su 
questa legge, contro cui ì monopoli 
chimico-farmaceutici hanno svolto 
una accanita campagna. Il compa
gno TERRACINI è però subito 
intervenuto per sventare la nuova 
rmnovra dilatoria. Tra il disap
punto dei d. e. appositamente con
vocati in tut fa urgenza la proposta 
di rinvio è ;-tata respinta da una 
maggioranza formata dalle sinistre 
compatte, dai socialdemocratici e 
da alcuni repubbMcani e d. e. 

detto rivolto agli occidentali — che 
l'U.R.S.S. non intende accettare 
una procedura irregolare e l'unica 
ragione per cui avete pi esentato 
una mozione concernente l'Italia 
va ricercata ne! fatto che volete 
deliberatamente provocare quello 
che chiamate "un altro veto sovie
tico''. Ma il popolo italiano non si 
lascerà ingannare! al contrario esso 
si renderà conto perfettamente che. 
pur essendo riuscite j e potenze 
occidentali a provocare tale veto, 
non è il voto dell'U.R.S.S. a tenere 
ancora l'Ita'ia lontana dall'ONU >. 

.< Gli occidentali — ha proseguito 
Malik sembrano voler attribuire 
all'Italia una posizione d: privi
legio per il semplice fatto che essa 

^^•V^JaMMJ^Kfc;-

Jacob Malik 

fa parte del blocco aggressivo 
atlantico. Questo, sarebbe semmai 
un motivo sufficiente per negare il 
suo ingresso tra le Nazioni Unite, 
me l'URSS si è mostrata, alla pro
va dei fatti, pronta a passar sopra 
a questa obbiezione, allo stesso 
modo come ha posto in d s p a r t e 
le sue obbiezioni verso tanti dei 
richiedenti patrocinati dagl; occi
dentali ». 

« N o i riconosciamo dunque i di 
ritti dell'Italia. : qual: non deri
vano certo dall'appar'cnenza al 
blocco aggressivo, bensì dal fatto 
che questo paese, dopo aver com
battuto contro gli alleati, ha ri
volto le sue armi contro la Ger
mania nazista. E* quanto hanno 
fatto anche Bulgaria. Ungheria, 
Romania. Finlandia, paesi che han

no dunque gli stessi diritti da l -
l'Italin •>. 

«Ora , in sede u.i Comitato Po 
litico come di Assemblea, una *•-
rie di paesi le cui popolazioni rap
presentano un'altissima percentua
le della popolazione totale del le 
Nazioni Unite, hanno riconosciuto 
la giustezza di questa posizione 
votando la mozione sovietica o 
astenendosi. Nonostante ciò, gli 
americani hanno mantenuto il loro 
atteggiamento discriminatorio A 
questo si deve , pertanto, Je l'Italia 
non potrà entrare a l l 'ONU». 

All'ONU si sottol ineava. al t e r 
mine del dibattito, come le s tesse 
delegazioni inglese * francese non 
abbiano voluto asso cianai alla s o 
praffazione americana, preferendo 
rifugiarsi nell'astensionismo. 

Concluso a Budapest il congresso 
dei coffispowdenU deWa Stampa 

BUDAPEST. 6 (Tel rpr—J — SI « 
concluso, dopo due giorni d'Intenso 
lavoro. 11 Congresso dagli operai e 
del contadini coiihpondantl dal gior
nali ungheresi: uomini « donne che 
informano questi giornali su quanto 
accade nei loro villaggi « nella toro 
fabbriche. 

Alla chiusura (tei tunguaan. 1 cor
rispondenti hanno Inviato una lette

ra al vice Precidente del Consiglio 
Matyas Rakosi. impegnandosi a fare 
tutto it possibile per migliorare il 
loro lavoro che contribuisce alla edi
ficazione del socialismo criticando gli 
errori e le manchevolezze e smasche
rando le attività del nemica 

Al Congresso hanno partecipato an
che rappresentanti di giornali delle 
democrazie popolari e del putì»! cn-
pit.illstlcl 

GLI AVVENIMENTI PEL 26 GENNAIO IN EGITTO 

Che eosa avvenne al Cairo 
fra mezzogiorno e le tre? 

I precedenti - Lo Shepheard's e l'Ambasciata inglese - Il tradimento 

Fin qui abbiamo parlato del le 
responsabilità storiche di quel che 
è accaduto negli ultimi tempi in 
Egitto, e abbiamo veduto come es
se ricadano interamente sugli ini-
perialist' 

Parliamo ora di coni* »otio un
itali (' fatti del Cairo. 

Venerdì 25 gennaio, dunque, oli 
inglesi avevano massacrato 59 a-
yentt della polizia egiziana a l«maj-
It'a. Perchè? Leggete attentamente 
i comunicati inglesi diramati al
l'indomani di quella barbara ope
razione: in accorgerete che non vi 
è nessuna giustificazione - milita
re seria. E, se vorrete averne 
una riprova, leggete i comunicati 
inglesi diramati all'indomani del
la distruzione del villaggio Kafr 
Abduu. a Sue:, l'8 dicembre. Vi 
troverete che -^ la distrurione del 
villaggio si è resa ueceisaria per 
proteggere gli impianti di filtrag
gio dell'acqua dagli attacchi par-
tjpia«•" • 

Inventato di sana piatita.' 
Nonostante fa distruzione del 

vi l laggio, infatti (75 case fatte sal
tare con la dinamite) il giorno se
guente gli impianti di filtraggio 
sono stati attaccati e distrutti da 
una squadra di 4 patrioti armati 
di bombe a mano. Ma che cosa ac
cadde al Cairo il 9 dicembre, quan
do i giornali imbblicarrmo la no
tizie della distruzione di Kafr 
Abdou? Io ero al Cairo, al lora. 

TI 9 dicembre vi furono le pri
me manifestazioni contro il gover
no del Wafd: squadre di giovani 
percorsero fa città lanciando pie
tre contro (inetto o quel negozio. 
La sera stessa, nella hall dell'Ho
tel Semiramis. Afift Pascià, non 
ancora capo del pabrVietfo reale, 
mi annunciò che il governo del 
Wafd aveva i giorni confati. E 
perchè? perchè . ' i l popolo non con
divideva p iù la sua politica 

Non sono io che lo dico: è scrit
to nelle cronache dei Giovanni Ar
tieri .• dei Max David. Ma non 
aemdde nulla: la manifestazione 
si saolse prima di mezzogiorno. 

Alle tre del pomeriggio, le pri
me fiamme si levano nel c ie lo del 
Cairo. E nel famoso quadrilatero 
di 700 metri quadrati, il centro 
della città, squadre di giovani a p 
piccano il tuoco allo Shepheard'si 
ni wnuurzino Cigurelli, al gratta
cielo Intmobilia, alla Barkley Bank, 
al Saint James, al lo Chalons, ecc. 
Circostanza singolare: a pochi me
tri dallo Shepheard's ce il Con
solato britannico; intatto.' j4Itra 
circostanza singolare: il Cairo bru
cia e Faruk, che sa di essere odia
to dal popolo egiziano, e che ha 
quindi ragione di temere per la 
sua sorte, banchetta.' Altra circo
stanza singolare- il governo Nahas, 
prima di essere deposto, arresta 
Hamed Hussein, agente numero 
uno dell' imperialismo inglese, fal
so socialista amico di Hitler e di 
Mussolini, sotto l'accusa di aver 
organizzato le squadre incendia
rie! Altra circostanza singolare: il 
governo Maher, appena al potere, 

sconquassa rutto l'apparato buro
cratico creato dal precedente go
verno, ma lascia al suo posto il 
capo della polizia politica, che è 
stato visto aggirarsi tra gli incen
diari, senza opporre resistenza, nel 
pomeriggio del 26 gennaio. 

Conclusione? Domenica 27, Fe
rule congeda il governo del V.Vnf 
— vittima della sua demagli. < -
r dà il potere ad AH Maher. u n . 
segnandogli una lista di n-n.r .< 
che già ITI precedenza -arerà a -
cettato di far parte del gabinet'". 
Questo governo, appena al potere. 
arresta i patrioti, consegna i capi 
della resisteìiza agli inglesi e di
chiara di essere pronto a stratta-
re* con gli imperialisti. 

C'è bisogno di altro per indi
viduare. al di là delle responsa
bilità storiche, le responsabilità di 
fatto di quel che è accaduto a' 
Cairo nel pomeriggio di sabato 26 
gennaio? Non credo. Credo sia 
chiaro, ormai, che il popolo egi
ziano debba mettere sul conto die 
gli imperialisti ed i loro agenti nel 
paese debbono pagare, anche t'in
cendio del Cairo. 

ALBERTO JACOVIELLO 

La seduta alla Camera 
(Contiawazlooe dalia 1' pagina) 

flitto tra il Presidente e la mag
gioranza 

Per il gruppo comunista è in
tervenuto il compagno TOGLIAT
TI. Egli ha detto che aveva preso 
la parola per fare soltanto una 
precisazione, dal momento che 
condivideva esattamente le opinio

ni' espresse dal compagno Nenni , 
KiiictM IJJU io m a v o m i r à ». ' . - .- , . , • 
Chi aveva dunxrne oraanizzatoì™ P«-*r quanto riguarda la de fe -
tella prima, piccola p r o v o c a l o - >! l " V ' uel gruppo .comunista ver-

.so lot i . Gronchi sia per il resto. 
Non ritengo pertanto, ha prosegui
to Togliatti, che noi possiamo ade-

Un capo dei pompieri rfi N. York 
responsabile di estorsioni 

NEW YORK, 6. — Janna Moran 
amico dell'e.x-Slndaco di New York 
William OTJwyer. è «tato ricono
sciuto colpevole di aver approfittato 
del posto di vice-capo dei pompieri 
al quale era stato nominato da O' 
Dwrwr per eatorc«re a numerose per
sone una somma complessiva di 900 
mila dollari 

A coloro che chiedevano il per
messo di istallare una caldaia a nafta, 
afioran Imponeva II pagamento di un 
« diritto » che variava a seconda delle 
loro possibilità e In mancanza del 
qual* li per menno non veniva ac
cordato. 

Moran. che ha 90 anni, rischia di 
vedersi condannato a parecchi anni 
di prigione 

quella prima, picco 
ti e? M; pare chiaro 

Altro episodio. Il 14 novembre. 
al Cairo, un milione di persone 
sfilarono per le strade, con Nahns 
Pascià alla testa del corteo. Io ero 
a1 Cairo, quel giorno. Un milione 
di 1iomini.' Avrebbero potuto im
padronirsi della città in un bale
no, sborrare tutti gli inglesi e oli 
americani, bruciare quel che aves
sero voluto. Ebbene o^iel piorrio 
nella capitale egtziann non fu re-
oistrato il benché minimo inciden
te. * 

• ire alla richiesta di respingere con 
un voto unanime : e dimissioni del 
Presidente Gronchi. Io preciso che 
venerdì scorso, sulla questione che 
suscitò il noto Incidente la nostra 
posizione coincide con quella del 
Presidente Gronchi anche se il 
dibattito non si svi luppò in modo 
tale da farci esprimere le nostre 
opinioni in proposito. Resta però 
il fatto che l'on. Gronchi è stato 
eletto Presidente da una parte sol 

Una manifestazione dello stesso ) t a n t o del l 'assemblea, a differenza, 
genere, sebbene di proporzioni p i ù U esempio dell 'on. De Nicola che 
ridotte, si è avuta al Cairo nelle ru e i e t t o con un voto unanime. 
prime ore della mattinata di sa
bato 26 gennaio. Decine di migliaia 
di cittadini si sono ammassati dn-

Noi non possiamo cancel lare que 
sto fatto, tanto più che dissentia
mo risolutamente dal le proposte 

vanti alla Presidenza del Consi- ài modificare il regolamento avan-
glio dei Ministri, che sedeva in Jzate da Bettiol e De Gasperi. Com-
permanenza. reclamando ìa rottu- Inietteremmo perciò un errore po
ro delle relazioni diplomatiche con 
l'Inghilterra. Il Ministro degli In
terni ordinò alla polizia di di
sperdere con la forza i manifestan
ti. La polizia non esegui quest'or
dine e solidarizzò con i cittadini. 

I PROBLEMI DELLE ALLUVIONI AL DIRETTIVO CONFEDERALE 

La C.G.I.L. intensifica la fotta 
per la rinascita del Polesine 

Il D i r e t t i v o d e l l a OQIL. n e l l a 
p r o s e c u z i o n e d e i s u o l lavori , s i 
è r i u n i t o c o n i l C o m i t a t o di 
C o o r d i n a m e n t o C o n f e d e r a l e per 
i p r o b l e m i d e l l e a l luv ion i , per 
e s a m i n a r e la s i t u a z i o n e in atto 
ne l P o l e s i n e e n e l l e a l tre xone 
d e v a s t a t e d a l l e p i e n e de l n o v e m 
bre s c o r s o . Il S e g r e t a r i o o n . N o 
ve l la h a fat to un 'ampia re laz io 
n e s u l l ' a r g o m e n t o . 

Il D i r e t t i v o h a d o v u t o c o n s t a 
tare c o m e , n o n o s t a n t e le n u m e 
rose ass i curaz ion i e d i precis i 
i m p e g n i , l 'az ione g o v e r n a t i v a in 
ord ine a l la s i curezza da rea l i z 
zare l u n g o il c o r s o d e l P o « dei 
suoi a f f luent i . d e l l ' A d i g e e d e l 
Reno, p e r i m p e d i r e c h e l e p iene 
pr imaver i l i c a g i o n i n o n u o v i e p iù 
gravi d isastr i , s ia d e l tut to i n -
kiff ic iente e lasc i qu ind i le p o 
polazioni r i v i e r a s c h e e s t r e m a 
m e n t e preoccupate per il pros 
s imo a v v e n i r e . 

Un ladro si scusa per aver assistito 
ad una notte d'amore delle sue vittime 

Otto ore di attesa prima del colpo - Un cortese biglietto dell'indiscreto 

BARI . 6. — Per o t to ore u n 
k.dro è s tato nascosto ne l la c a s a 
dei coniugi Pagl iaro alla p e r i f e 
ria del la città, aspet tando p a z i e n 
t e m e n t e c h e i due si a d d o r m e n 
tassero per rubare preziosi , o r o 
logi d'oro e 58 mila l ire. 

Quindi , egli ha lasc iato u n b i 
gl iet to indirizzato al padrone di 
casa , ch iedendogl i scusa per e s 
sere stato prf-iente al le e s p a n s i o 
ni int ime dei coniugi e p r o m e t 
tendo per una prossima volta di 
« e5-ere m e n o indiscreto >•. La 
polÌ7ia >:.T svo lgendo indagini . 

GII AUMENTI AGII STATAI! 
(Continuazione dalla 1. paxina) 

dal canto suo, che il governo n-
ier.de seguire . seguer/.: cr:?er; di 

cratico" Montemartini ed ha tolto | r-.partizionc: art. 3. premio d : .n-
la seduta per un'ora m segno <r. ' *«redimento ai po^te.eKrafon-.c. ed 
rutto per la morte del re d'Ineh:!- ai ferrov.er.. 600 m:l:on.; art. 7, 
terra dopo che De Gasperi ed :'• 
Presidente De Nicola hanno espres
so il rimpianto del governo e del 
•Wnato italiani. 

quo:e complemo-.tar. per carcs di 
famc".:a. 3 m 1 ardi e 900 mil.oni; 
art. 10. ca-r-par.e T.a3:.r.i'. -i per 
! s v ^ n- -"i-.* . 500 rr'. • - ; arrt-

Alla ripresa tono «tate t, IV.lo iu : i 'u uftìc.al. e X>t-

lufàc.ah. 600 mi".ioni. 
Dalle affermazioni d: Var.o:;: è 

risultato pertanto che *utv: gli 
emendamene migliorativi previsti 
su: vari articoli — i prù importan
ti dei quali prevedeno la cor.ces-
sr.onc di un assegno perequet.vo di 
a lmeno 1.000 lire, il contributo de l 
lo Stato al l 'ENPAS e quello r e 
lativo a* oen<J}or.ai: —. s.rr.c cori-
sidcr.:': de'--d'-t: dal s o . e r - o . »» 
che questa decadenza nor. è altro 
che la conseguenza del v<*o Iel
la maggioranza democriatiar.a. 

In particolare la scomparsa del 
beneficio de l lo assegno perequa-
*-vo ai gradi zr.ir.C7~. del!a gerar
chia è sembrato cosa cosi iniqua 
agli stessi democristiani che uno 
d i . essi, l'on. Numeroso, ha pro
posto un espediente perche tale 
assegno sia corrisposto ugualmen
te senza superare il l imite di ^>c-
sa di 61 miliardi. Egli ha chiesto 
pertanto di posticipare la decor
renza degli arretrati dovut; agli 
statali dal 1. luglio al 1. agosto, 

Alle 21,30 la Commissione si * 
di nuovo riunita, e subito ha r ipre
so in esame la proposta de] d. e 
Numeroso. I democristiani Scnirat-

li r Petrilli hanno irnme-.•»'•'''•---
te sostenuto che una mie propo^'a 
doveva ritenersi preclusiva in quan
to, s eppure non implicava un mag
gior onere nell'esercizio finanziario 
attuale, impegnava però ad una 
spesa maggiore negli esercizi futu
ri. I compagni Di V.ttorio. Pier i r-
cin; e Massola hanno «ottenuto, al 
contrario, che il l imite di eoe*a 
fissato dall'ordine de* g.orr.o Bet
tiol si riferiva soltanto airesert;-
zio attuale, e r.on potev* quindi 
es istere preclusione sulla proposta 
Numeroso. La maggioranza, come 
sempre, ha fatto ricorso al voto, ed 
ha approvato Iz tee: della prec!u-
sione con 28 voti contro !•-

La maggioranza ha quindi appro
vato l'articolo S della legge, che 
riguarda l e competenze accessorie 
de; ferrovieri. La maggioranza ha 
respinto un emendamento del com
pagno Pieraccini che aumentava 
tutte le competenze accessorie dei 
ferrovieri in misura proporzionale 
agli aumenti di cui godono, per 
questo aspetto, le altra categorie di 
pubblici dipendenti . 

I lavori deTla Comma*s4aM rì 
s i l e 10. 

P e r q u e l c h e r iguarda la s i t u a 
ndone de l P o l e s i n e , i l D i r e t t i v o 
h a d e p l o r a t o l ' incredib i le l e n t e z 
za co l la q u a l e da par te d e l l a 
P u b b l i c a A u t o r i t à s i procede a l 
l 'opera n e c e s s a r i a del r i p r i s t i n o 
d e l l e d i f e s e i d r a u l i c h e e de l la r e 
t e d i c a n a l i , a l la r i cos t ruz ione 
d e l l e s t r a d e , d e l l e o p e r e e deg l i 
ed i f i c i d a n n e g g i a t i o d i s trut t i , e d 
in f ine al la p r e d i s p o s i z i o n e d e i 
m e z z i n e c e s s a r i per la r ipresa 
d e l l a p r o d u z i o n e agr ico la . I n 
q u e s t e c o n d i z i o n i , p e r d u r a n d o la 
a t t u a l e inerz ia p e r q u e l c h e r i 
g u a r d a il p r o s c i u g a m e n t o d e l l e 
d e c i n e e d e c i n e di m i g l i a i a d i e t 
tar i tuttora i m m e r s i , e per l a 
s i s t e m a z i o n e di que l l i e m e r s i , r i 
m a n e c o m p r o m e s s a la s!e$=a p o s 
s ib i l i tà d e l l e s e m i n e p r i m a v e r i 
l i ( e p e r v a s t e z o n e si a d d i v e r 
r e b b e p e r s i n o a l l ' imposs ib i l i tà di 
r i c o m i n c i a r e le s e m i n e n e l p r o s 
s i m o a u t u n n o ) , con d a n n i i n c a l 
co lab i l i p e r la popo laz ione d e l 
P o l e s i n e e per l ' e conomia n a 
z i o n a l e . L e pur m o d e s t e e insuf 
f i c i ent i s o m m e s tanz ia te per la 
r i c o s t r u z i o n e non v e n g o n o s p e s e 
c r e a n d o le p r e m e s s e per perd i t e 
assa i p i ù r i l e v a n t i e p e r u n a s 
s u r d o p r o l u n g a m e n t o d e l l a i n t o l 
l e r a b i l e s i t u a z i o n e in cu i v e r y a n o 
d e c i n e di m i g l i a i a di profughi 
e di r i e n t r a n t i . 

Il D i r e t t i v o C o n f e d e r a l e ha 
poi e l e v a t o la sua protes ta p e r 
l ' ing ius t i f i cab i l e r i tardo s n i e g a t o 
d a l i e A u t o r i t à n e l l a p r e s t a z i o n e 
d e l l ' A s s i s t e n z a , n o n o s t a n t e le 
leRSi v o t a t e dal P a r l a m e n t o e 
n o n o s t a n t e gl i i m p e g n i pre?i d a ! 
g o v e r n o , in s e d e di C o m i ' a t o N a 
z i o n a l e e p e r gl i A l l u v i o n a t i , in 
o r d i n e a l la d i s t r ibuz ione d e l l a 
far ina , d e l l o z u c c h e r o e del l a t t e 
c e n e r o s a m e n t e o f fer to dal la s o l i 
dar ie tà de i p o p o l i -ov ìe t ic i . 

Il D i r e t t i v o C o n f e d e r a l e , m e n 
tre h a d a t o p r e c i s e i s truzioni a l 
l e O r g a n i z z a z i o n i S i n d a c a l i d e l 
P o l e s i n e per l ' in tens i f i caz ione 
d e l l a lot ta p e r la r inasc i ta de l la 
r e g i o n e c o l p i t a , ha d a t o m a n d a t o 
a l la S e g r e t e r i a di rappresen tare 
al M i n i s t r o de i Lavor i P u b b l i c i 
e d al M i n i s t r o de l l 'Agr ico l tura 
la g r a v i t à d e l l a s i t u a z i o n e e a 
r i c h i e d e r e m i s u r e pronte ed a -
d e g u a t e p e r porv i r i m e d i o . 

Arrestato nno sciacallo 

da mandato di cattura dal Tribunale 
di Lucca per associazione a delin
quere. furto aggravato di portafogli 
e preziosi in danno di persone uccise 
dai tedeschi nello eccidio di Sant'An
na di Lucca il 12 agosto 1944 

I pensionali si preparano 
a riprendere la lotta 

La Segreteria della Federazione 
Italiana Pensionati, aderente alia 
C.G.I.L ha convocato il Gomitato di 
Coordinamento dei pensionati statali 
con 1 rappresentanti di Torino. Mila
no. Bologna. Genova, Firenze e Bari 
per martedì 12 febbraio alle ore 930 
nella sede della Federazione - Via 
BoncompagnI 19. Roma 

Scopo della riunione è di fi.-*sare 
la data per un convegno nazionale 
della categoria, e di esaminare l'azio
ne da svolgere immediatamente per 
le rivendicazioni del pensionati sta
tali in rapporto a! disegno di :egge 
In discussione al Parlamento. 

litico, .ha concluso Togliatti , se, 
accettando la proposta del l 'onore
vole Corbino avallassimo queste 
proposte. P e r questi motivi il 
gruppo comunista si asterrà ne l la 
votazione del la proposta Corbino. 

Il v ice-pres idente MARTINO ha 
quindi posto in votazione per a l 
zata di mano la proposta d' r e 
spingere l e dimissioni del l 'onore
vole Gronchi. Essa è stata appro
vata con l'aMensione dei c o m u 
nisti e dei socialisti. Questo r isul
tato * stato applaudito dalla m a g 
gioranza e quindi Martino ha to l 
to la seduta annunciando che egl i 
si sarebbe recato da Gronchi per 
comunicargli il voto 

Al le 16. quando il v ice-pres i 
dente MARTINO apriva la seduta , 
non si conoscevano ancora l e in 
tenzioni di Gronchi. E la Camera, 
dopo che De Gasperi aveva a n 
nunciato la morte del Re d'Inghil
terra ed espresso alla famiglia 
reale il cordoglio de l governo, so 
spendeva la seduta in segno di 
lutto fino alle 17.30. Questa inter
ruzione serviva a dar tempo a l -
l'on. Gronchi di prendere l e sue 
decisioni e infatti quando la s e 
duta veniva riaperta, il Pres iden
te della Camera entrava ne l l 'au
la. Tutti i deputati si a lzavano 
in piedi e la maggioranza lo a p 
plaudiva. Sedutosi sul seggio pre -
sidenz ;ale l'on. Gronchi, tra l 'at
tenzione generale faceva una i m -
nortante dichiarazione che invali
da pol i t icamente la sopraffazione 
compiuta dalla maggioranza v e 
nerdì scorso per imporre l 'appello 
nominale sul l imite di spesa alla 
legge per gli statali r riafferma 
le prerogative della Presidenza di 
fronte alla maggioranza e al go
verno. 

-*L« manifestazione di «stima e 

ENNESIMA SCUGUB» a u V I l W DI BAGNOLI 

Due operai schiacciati 
nella gabbia di una gru 

N A P O L I . 6. — U n n u o v o g r a - t A r n a l d o C h e c c h i e l 'operaio G i u -
v i s s i m o infortunio , nel q u a l e { s e p p e C a p u a n o . 
h a n n o t rova to la m o r t e d u e o p e - l I m m e d i a t a m e n t e l e m a e s t r a n z e 

PALERMO. 6. — La nostra squa
dra mobile ha tratto In arresto 11 
latitante Francesco Paolo Megna. di 
anni M. da Palermo. 

B s f igns « a fatato oaiM«o net 1M6 g a b b i a d i f e r r o U o a p e o p a r a i » 

rai ed u n o è r imas to feri to , h a 
funes ta to il l avoro nel lo s t a b i 
l i m e n t o s iderurg ico Uva di B a 
gnol i , d o v e si era g ià verif icata 
una s e r i e d i s c i a g u r e tanto i m -
presr ionante che perfino il m i 
n i s tro Rubinacc i . in segu i to a l l a 
e n e r g i c a protesta dei lavorator i . 
era cos tre t to ad ordinare l ' aper 
tura di u n a inchies ta . 

Ogg i v e r s o l e o r e 14,30 il c a 
p o o p e r a i o A r n a l d o C h e c c h i e 
l ' imbarcatore G i u s e p p e C a p u a n o , 
m e n t r e a b o r d o di u n a di q u e l 
l e gru d e t t e « a p a p p a g a l l o » s i 
d i r i g e v a n o v e r s o il pont i l e d e l l a 
fabbrica p e r r i t irarvi u n m o t o r e 
v e n i v a n o inves t i t i , a t t r a v e r s a n d o 
un f a s c i o di b inar i , da u n a l o 
c o m o t i v a c h e t ra inava dodic i c a r 
ri p i e n i d i l ingot t i e d i m a t e r i a 
l e ferroso , per u n o e s o e l e v a 
t i s s i m o . N e l v i o l e n t i s s i m o c o z z o , 
m e n t r e i carri c o n i l ingo t t i 
d e r a g l i a v a n o c a p o v o l g e n d o s i , l a 
gru si a b b a t t e v a c o n s c h i a n t o 
e n o r m e s c h i a c c i a n d o n e l l a s u a 

a b b a n d o n a v a n o il l avoro in u n a 
g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e di pro te s ta 
per il n u o v o a s s a s s i n i o d e i l a v o 
ratori e c o n t r o i l be s t ia l e s u p e r 
s f r u t t a m e n t o i m p o s t o dagl i o r g a 
ni padrona l i . Le r e s p o n s a b i l i t à 
d e l l a d i r e z i o n e s o n o g r a v i s s i m e . 
Infat t i il pas sagg io a l i v e l l o o v e 
è a v v e n u t o l ' infortunio era p r i v o 
di s o r v e g l i a n t e , c o m e c e n t i n a i a di 
a l tr i in q u e s t e cond iz ion i , p e r la 
r iduz ione deg l i organ ic i , m e n t r e 
gli impiant i s o n o a u m e n t a t i e la 
p r o d u z i o n e più c h e r a d d o p p i a t a . 
E* d a n o t a r e ino l t re c h e d a l l a g r u 
era i m p o s s i b i l e s c o r g e r e il con
v o g l i o in a r r i v o a c a u s a d e i m u c 
chi di l ingot t i a m m a s s a t i a i fian 
chi de i b inar i . Inf ine la l o c o m o 
t iva n o n ha p o t u t o arres tars i a 
t e m p o a c a u s a d e l l a scarsa effi 
cierera d e i f ren i 

D e i d u e o p e r a i m o r t i , C h e c c h i 
a v e v a 45 a n n i , m o g l i e e t re tìgli 
C a p u a n o a v e v a 50 a n n i , m o g l i e 
e n o v e figli. G i u s e p p e C a p u a n o 
mi l i t ava . n e l l e file de l nos tro 
Par t i to . 

di rìducia — ha detto Gronchi con 
voce sensibilmente turbata — tri
butatami stamani dalla più gran 
parte della Camera, e non con
traddetta dall'altra parte che ha 
ritenuto di avanzare nel proprio 
diritto, riserve di natura pol i t i 
ca, mi ha indotto a recedere dal 
proposito che avevo espresso col 
la mia lettera al l 'Assemblea. 

Ma, onorevoli colleghi, non sem
bri a nessuno di voi ch'io venga 
a diminuire il valore morale c-
polit ico • della attestazione vostra 
e del massimo rappresentante del 
Governo, attestazione del la qua
le io vi sono cosi profondamente 
grato, se aggiungo che a supera
re le mie meditate esitazioni han
no valso insieme due dati di f?i-
to che ho raccolto ne l l e dichia-n-
*ioni de! capo de! maec ior grupT1"" 
di maggioranza e di altri che v; 
hanno consentito: 

la rinnovata afférmazione che 
la soluzione adottata per quella 
che si ritenne questione di i n t f i -
pretazione regolamentare va con
siderata come riferentesi al ca-o 
particolare e non è destinata quir-
di ad assumere carattere norma
tivo: 

il riconoscimento che rientri 
nei doveri del Presidente l'assu
mersi la responsabilità de l le de
cisioni in materia di norme rego
lamentari, in specie quando que
ste siano connesse ad interpreta
zione di norme costituzionali, e 
convenga perciò per il più retto 
funzionamento dell'istituto parla
mentare, che esse siano sottratte 
a votazioni l e quali possono es 
ser determinate da contingenze 
particolari. 

Nei miei propositi — ha con
cluso Gronchi — ed entro il l imi
te d e l l e mie forze modeste, non 
vi può essere che la preoccupa
zione di esercitare colla più og
gettiva imparzialità il mio diffici
le compito , e di contribuire a che 
sia serbato quell 'equil ibrio di rap
porti fra potere legis lat ivo e po
tere esecutivo, che ne l - r i spet to 
de l le esigenze di entrambi, po*-
sa assicurare ins ieme con una co l 
laborazione necessaria e feconda. 
il più retto e costituzionale sv i 
luppo de i nostri istituti democra
tici ». 

Risolta così la erisi de l la Pre
sidenza. la Camera ha ripreso il 
suo consueto lavoro. In un'atmo
sfera commossa l'on. LONGHENA 
ha commemorato il senatore Mon-
temartini , recentemente scompar
so. 

Subito dopo è stato ripreso i l 
dibattito sull'adesione della G r e 
cia e de l la Turchia al Patto* at lan
tico. Ha Darlato Der :r-imo '.'on. 
AMBROSINI f d . c ) . Egli ha n a 
turalmente approvato questo n u o 
vo atto della politica atlantica Te
sando che esso mascheri la natu
ra reazionaria e aggressiva de l 
Patto. 

Di ben diverso peso è stato il 
d-:-cor«> pronunciato subito dopo 
dsl compagno SERBANDINI . Egli 
? nartito dalla constatazione, fatta 
~nlJa base di documenti ufficiali 
americani e inglesi , che lo stato 
-naggiore atlantico intende servirsi 
"'ella Turchia come di u-* s fndar-
Tie contro i popoli de l me?;io or ien
te che stanno scrollandoci dal g io-
;o colonialista ed ha quindi di 
mostrato con schia-cianti a r i o i ' e * -
tazioni come l ' i n c r e t o de' pove-r.o 
fascista turco nel Patto Atlant ico 
cozzi contro gli interessi dell 'Italia. 

Due scialbi interventi di TRE VHS 
'PSDI) e RUSSO-PEREZ (ex- fasc i 
sta) i qual i hanno sostenuto con 
sorprendente coincidenza di idee . 
<-be la Grecia e Ta Turchia sono 
modell i di democrazia, è stata 
•-hiusa la discussione generale V. 
monarchico CU I T I I T A . ha aviird: 
-volto un ordine del giorno favor
e v o l e al Patto Atlantico ma con 

riserve nazional ist iche e la sedu-
•a è s*a«-» tolta a l le 21-

Hna w*9 HI wote«t9 
roirena affa Gran l*ef?«M 

PARIGI. 8 — La Romania ha in
viato una nota di protesta al governo 
britannico per .'appoggio fornito dalla 
Gran Bre'acna al profufM dell'Eu
ropa cer.tra'e. 

• Questi — dice u mox* — arw*©-
no attiviti ostile a"« democrazie po
polari » ne! quadro del « snovfaneato 
della federazione europea > la co l . s e -
zlone per ITuropa eentrale « « i r a -
tale «1 è riunita reoaatemanta a 
Londra ». . 

t • "a^ooggV» accordato dal gover-
-.,-> '->._•:«« al fomentatori di Cuerra 

- seno a! preteso movimento »wera-
• v o europeo, costituisce una p 0 " * 0 -
M » violazione dell* B * n » * * M « -

n::o Internationale». I * a * S ? _ c o ? " 
c'.ixl* dichiarando « * " J * " " " ? i H B 

« riterrà D f o v e m * tss»«.!•«• fii: « •"« 
eventuali con—gutna* •» ^mtm at-
Urltà». 
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